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In milioni di euro 
Descrizione risultato differenziale 2014 2015 2016 

Livello massimo del saldo netto da finanziare, al 
netto delle regolazioni contabili e debitorie 
pregresse (pari a 5.710 milioni di euro per il 
2014, a 3.150 milioni di euro per il 2015 e a 
3.150 milioni di euro per il 2016), tenuto conto 
degli effetti derivanti dalla presente legge 

-59.100  -18.200  -1.200  

Livello massimo del ricorso al mercato 
finanziario, tenuto conto degli effetti derivanti 
dalla presente legge (*) 

320.000  285.000  250.000  

(*) Al netto delle operazioni effettuate al fine di 
rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare 
passività preesistenti con ammortamento a carico 
dello Stato e comprensivo, per il 2014, di un 
importo di 4.000 milioni di euro per 
indebitamento estero relativo a interventi non 
considerati nel bilancio di previsione. 

   

    9  -bis  . Le risorse di cui all’articolo 1, comma 380  -ter  , lettera   a)  , ultimo periodo, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, destinate ad incrementare i contributi spettanti alle unioni e alle fusioni di comuni per il triennio 2014-2016, 
iscritte sul fondo di solidarietà comunale, sono assegnate al fondo ordinario per il Þ nanziamento dei bilanci degli 
enti locali   . 

  9  -ter  . Il Ministro dell’economia e delle Þ nanze è autorizzato ad apportare, su proposta del Ministro dell’interno, 
le variazioni compensative di bilancio tra i capitoli 1316 e 1317 dello stato di previsione del Ministero dell’interno, 
ai Þ ni dell’attuazione delle norme sul federalismo Þ scale.  

 10. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 2, 4, comma 11, 5, 9, comma 9, 16, commi 6 e 7, 27, comma 1, 31, 32, 35, 
36, 45, 48, comma 1, e    dal comma 6 del presente articolo   , ad esclusione degli oneri cui si provvede ai sensi del com-
ma 9 del presente articolo, pari a 6.563,2 milioni di euro per l’anno 2014, a 6.184,7 milioni di euro per l’anno 2015, a 
7.062,8 milioni di euro per l’anno 2016, a 6.214 milioni di euro per l’anno 2017 e a 4.069 a decorrere dall’anno 2018, 
che aumentano a 7.600,839 milioni di euro per l’anno 2014, a 6.229,8 milioni di euro per l’anno 2015, a 6.236 milioni 
di euro per l’anno 2017 e a 4.138,7 milioni di euro a decorrere dall’anno 2018 ai Þ ni della compensazione degli effetti 
in termini di fabbisogno ed indebitamento netto, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate e dalle minori 
spese derivanti dal presente provvedimento. 

  10  -bis  . Per l’anno 2015 il Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è 
ridotto di 3,5 milioni di euro.     

 11. Il Ministero dell’economia e delle Þ nanze effettua il monitoraggio sulle maggiori entrate per imposta sul· 
valore aggiunto derivanti dalle misure previste dal titolo III del presente decreto. Qualora dal monitoraggio emerga un 
andamento che non consenta il raggiungimento dell’obiettivo di maggior gettito pari a 650 milioni di euro per l’anno 
2014, il Ministro dell’economia e delle Þ nanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2014, stabilisce 
l’aumento delle accise di cui alla Direttiva del Consiglio 2008/118/CE del 16 dicembre 2008, in misura tale da assicu-
rare il conseguimento del predetto obiettivo. 

 12. Il Ministro dell’economia e delle Þ nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazio-
ni di bilancio per l’attuazione del presente decreto. 

  12  -bis  . Per l’anno 2014, le modalità di riparto del fondo di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono deÞ nite con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro dell’economia e delle Þ nanze, tenuto conto dello stato 
di attuazione degli interventi e degli esiti del monitoraggio sull’utilizzo del fondo medesimo da parte delle regioni, 
nonché del residuo delle spese riferite al ciclo di programmazione 2007-2013.    


